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VITTO, DE VR RESTIZIA 
RIASSUNTO 


Gli Yoma sono dei terribili demoni. Si nutrono di esseri umani e 
possono assumerne l'aspetto. Claymore è un'organizzazione di 
umani che uccide gli Yoma a pagamento. Il compito è affidato 
alle guerrriere Claymore, metà umane e metà demoni. Quando 
non riescono a dominare la forza diabolica che è in loro, le 
Claymore diventano delle Risvegliate, vale a dire che si trasfor- 
mano in demoni esse stesse passando dalla parte del male. 
Claire è una Claymore. Viaggia con Raki un ragazzino che 
viene rapito e condotto nelle lontane terre del nord. E proprio a 
nord l'organizzazione invia Claire, assieme .ad altre ventitré 
guerriere, per cercare di fermare la discesa verso sud di un 
gruppo di Risvegliati. La battaglia è una disfatta per le 
Claymore, che vengono decimate. Passano sette anni. In real- 
tà sette guerriere, tra cui Claire, sono sopravvissute, ma temen- 
do di essere punite dall’organizzazione per aver mancato al 
dovere di combattere fino all'ultimo, sono rimaste nascoste al 
nord. Ora sono a tutti gli effetti delle Rinnegate. Claire, che in 
tutto questo tempo non ha mai cessato di cercare Raki, trova 
una traccia e decide di dirigersi nuovamente verso sud nono- 
stante i rischi. Le altre decidono di andare con lei per poter ven- 
dicare le compagne morte. Appena giungono a sud si imbatto- 
no in una squadra di nuove guerriere che si sta scontrando con 
Riful, una potente Risvegliata, una dei tre dell’abisso. Le nostre 
decidono di intervenire. Ma a favore di chi...? 
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* COME LEGGERE UN MANGA X 


Quello che vi apprestate a leggere è un 
manga, ovvero un fumetto giapponese. La 
parola ‘manga’ significa ‘immagini in movi- 
mento’ e da molti decenni è il termine giap- 
ponese che contraddistingue questo tipo di 
produzione. L'unica differenza tra un fumet- 
to occidentale e uno giapponese è che que- 
st'ultimo si legge... a rovescio! Ovviamente, 
detta così, la cosa risulta alquanto strana; in 
realtà si tratta esclusivamente di un fatto 
legato alla cultura e alla tradizione nipponi- 
ca che è rimasto fino a oggi inalterato. Nel 
Paese del Sol Levante, infatti, la scrittura 
procede da destra verso sinistra per 
cui i libri, i quotidiani e le riviste pubblicate 
si leggono in questo senso: osservando la 
copertina di una pubblicazione nipponica, 
infatti, ci si trova con la rilegatura sulla 
destra e le pagine ‘libere’ a sinistra. 

La stessa cosa avviene per i fumetti. 

Niente panico, quindi! Il senso di lettura non 
è né stravolto, né incomprensibile: le vignet- 
te si leggono da destra verso sinistra, 
proprio come se aveste aperto l'albo davan- 
ti a uno specchio. E quando passate alla fila 
di vignette inferiore, riprendete da destra 
a sinistra; poi di nuovo giù; e ancora da 
destra a sinistra. Se siete ancora indeci- 
si, aprite davvero l'albo davanti a uno spec- 
chio e osservate lo scorrimento delle vignet- 
te come se aveste davanti un fumetto nor- 
male: capirete il meccanismo di lettura con 
una facilità impressionante. E quando leg- 
gete, ricordatevi che anche i balloon (le 
chiacchiere dei personaggi, insomma) 
vanno letti da destra a sinistra! 

Buon divertimento, quindi, con i manga 
delle Edizioni Star Comics! 


APERTURA ALLA APERTURA ALLA 


OCCIDENTALE GIAPPONESE 
dani 
FUMETTO MANGA 
LETTURA ALLA LETTURA ALLA 
OCCIDENTALE GIAPPONESE 


LETTURA ALLA LETTURA ALLA 
OCCIDENTALE GIAPPONESE 
DEI BALOON DEI BALOON 


grazie! 
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